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22 l'Unità - SPORT LUNEDÌ 
13 MAGGIO 1985 

Bologna-Monza 2-0 
Cagliari-Campobasso 1-0 

Catania-Taranto 3-3 
Empoli-Sambened. 1-1 

Genoa-Arezzo 0-0 

Lecce-Parma 2-0 

Perugia-Triestina 0-0 

Pescara-Padova 1-1 

Pisa-Bari 0-0 
Varese-Cesena 0-0 

Due pareggi senza reti hanno siglato gli incontri diretti per la 
promozione. Il Perugia, pur attaccando per tutta la partita, non 
è riuscito a scardinare l'attenta difesa alabardata, mancando 
così il sorpasso dei rivali in classifica. E ora gli umbri si appresta* 
no a ricevere il Lecce, che ieri ha consolidato il suo secondo posto 
regolando il Parma nel pieno rispetto del pronostico. Il Bari è 
uscito indenne dal campo di un Pisa che ormai vede la «A». I 
pugliesi restano cosi in corsa e il rebus della promozione è sem­
pre tutto da sciogliere. Nella lotta per non retrocedere, che coin­
volge un gran numero di squadre, spicca il nuovo successo del 
Cagliari. Due punti, quelli dei sardi, che valgono doppio perché 
ottenuti a spese del Campobasso, una diretta concorrente. 11 
sofferto pareggio del Catania, ottenuto in extremis contro il 
Taranto, conferma la crisi che attanaglia gli etnei. Molto utili la 
vittoria del Bologna e il pari dell'Arezzo a Genova, dopo le conte­
stazioni e il cambio dell'allenatore. 

Un Cagliari 
tutto volontà 
continua la 
sua rimonta 

Cagliari-Campobasso 1-0 

MARCATORE: 73' De Rosa. 
CAGLIARI: Sorrentino; Lamagni, Conca (25* Marino); Pusced-
du. Chinellato. Venturi; Poli, Loi (78* Valentin!), De Rosa, Qua-
gliozzi. Crusco (12 Goletti, 14 D'Alessandro. 16 Branca). 
CAMPOBASSO: d'appi; Anzivino, Trevisan; Maestripieri, Pro­
gne. Della Pietra; Goretti. Pivotto, Perrone, Ciarlantini (78' 
Rebonato). Tacchi (65' Ugolotti) (12 Di Vicoli, 13 Lupo. 14 
Donatelli). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Nella domenica 
elettorale — grigia, piovosa — 
il Cagliari ha fatto il suo sor­
passo. Con la vittoria sul Cam­
pobasso la squadra sarda si ri­
trova, per la prima volta dall'i­
nizio dei campionato, davanti a 
più di tre formazioni. 

Una partita nervosa, a tratti 
confusa e brutta, come spesso 
accade in occasione degli scon­
tri diretti con le altre pericolan­
ti. A risolverla è stata un gol di 
De Rosa, a poco più di un quar­
to d'ora dalla fine. Ieri si è ripe­
tuto in pratica quanto era acca­
duto nella precedente partita 
interna col Parma, con il gol de­
cisivo messo a segno nella parte 
finale, dopo innumerevoli occa­
sioni sprecate. Determinato il 
Cagliari, ma anche un po' suici­
da questo Campobasso, votato 
fin dall'inizio a una tattica 
troppo rinunciataria. Per tre 
quarti della partita si è giocato 
praticamente solo nella metà 
campo molisana. Più volte il 
portiere d'appi è stato protago­
nista, intercettando con bravu­
ra numerose conclusioni di Po­
li, De Rosa, Crusco. In un'occa­
sione Ciappi si è davvero supe­
rato, intervenendo d'istinto su 
un forte tiro ravvicinato di Bu-

sceddu. 
Quasi mai la difesa del Cam­

pobasso (ieri in un'insolita te­
nuta grigia) ha potuto ripren­
dere fiato. E si sa come vanno a 
finire le cose in queste occasio­
ni: al minimo errore, il mecca­
nismo salta, magari proprio 
quando sembra ormai fatta. 

Di errori, nell'occasione del 
gol cagliaritano, ce n'è stato più 
d'uno: tut t i piccoli, forse, ma 
insieme decisivi. Prima il man­
cato intervento su Quagliozzi, 
sospintosi indisturbato fino ai 
limiti dell'area di rigore; poi 
una brevissima pausa dei di­
fensori ospiti, col braccio levato 
per segnalare un presunto fallo 
di mano; infine la mancata pre­
sa da parte del portiere Ciappi, 
sul tiro per altro forte di Qua­
gliozzi. Sul pallone si avventa­
va De Rosa, ed era un gioco se­
gnare a porta sguarnita. 

La partita è unita di fatto in 
quel momento. Impreparato al­
la prospettiva di dover attacca­
re, nei restanti sedici minuti il 
Campobasso non è riuscito a 
produrre una sufficiente rea­
zione. Una sola volta è andato 
al tiro, a tempo scaduto: il pal­
lone, colpito di testa da Ugolot­
ti, ha sorvolato la traversa. 

Paolo Branca 

Gioco scadente 
ma il Bologna 

ha rotto un 
lungo digiuno 

Bologna-Monza 2-0 

MARCATORI: 7' Frutti, 83' Marronaro. 

BOLOGNA: Zinetti; Ferri. Bombardi; Luppi, Logozzo. Romano 
(13' Fabbri); Piangerei!!, Gazzaneo. Frutti (76' Marocchino). 
Greco, Marronaro (12 Tortora, 14 Zerpelloni. 15 Bellotto). 

MONZA: Torresin; Saltarelli. Fontanini (79' Cappelletti); Cat­
to, Spollon, Lorini; Bolis, Urdich (77' Aquilante), Pagliari, Ron­
co. Pellegrini (12 Meani. 13 Peroncini, 16 Bortolin). 
ARBITRO: Bruschini di Firenze. 

BOLOGNA — Due gol, un ri­
gore sbagliato, una traversa, 
ma... non è tutto gioco quello 
che fa risultato. Il Bologna vin­
ce dopo una decina di domeni­
che, prende due punti che Io al­
lontanano forse definitivamen­
te dalle zone pericolose e danno 
alla squadra una classifica più 
decente. Ma c'è una nota stona­
ta: chi voleva divertirsi e veder 
del bel calcio ancora una volta è 
rimasto deluso. Del resto non ci 
si poteva aspettare molto di 
più. Il Bologna aveva paura di 
non riuscire a fare risultato, è 
psicologicamente frenato, le 
beghe societarie non aiutano 
certo i giocatori, e in più man­
cava quel Marocchi che assie­
me a Gazzaneo (anche ieri t ra i 
migliori) è l'unico che giochi il 
pallone in verticale. Dall'altra 
parte c'era un Monza privo di 
metà titolari, che ha giocato 
senza fare barricate, ma che 
non poteva fare di più. Magni 
l'ha ben impostato, la squadra 
si muove discretamente a cen­
trocampo, ma commette delle 
leggerezze in difesa e in attacco 
non conclude. Ed ecco che il 
Bologna trova per l'occasione le 
due punte Frutti e Marronaro 
che si muovono bene, sfruttano 
i pochi palloni che passano dal­
le loro parti e il gioco è fatto. 

Poi ci pensa la difesa, guidata 
da un impeccabile Logozzo, a 
frenare gli avversari. • ;• 

Passano sei minuti di gioco: 
tre difensori monzesi sono sul 
pallone, ma nessuno rinvia; ar­
riva Frutti, entra in area e se­
gna facilmente. Il Bologna rin­
grazia e si tira tutto in difesa 
ma il Monza, a parte un tiro dì 
Lorini poco prima della mez­
z'ora parato da Zinetti, non 
combina granché. Al 42' c'è un 
contrasto in area tra Spollon e 
Gazzaneo che cade. L'arbitro, 
forse frettolosamente, fischia il 
rigore. Greco tira debolmente 
sulla sinistra del portiere che 
respinge. Nella ripresa ancora 
il Monza mantiene in mano il 
gioco a centrocampo ma non 
riesce a farsi pericoloso. Solo al 
6' Zinetti manda in angolo una 
punizione del solito Lorini. Poi 
Marronaro al 18' e al 21 ' si met­
te in evidenza, e quando man­
cano sette minuti al termine se­
gna. Punizione di Fabbri re­
spinta dal portiere, tira Marro­
naro e ancora Torresin respin­
ge; la palla va a Fabbri che cros­
sa e questa volta l'ala bolognese 
segna. Prima della fine un palo 
del Monza con Pagliari e una 
traversa di Greco. 

Alessandro Alvisì 

Contro i vivaci ventenni genoani 
l'Arezzo strappa un punto d'oro 

Nostro servizio 
GENOVA — Partita da pareg­
gio, e pareggio è stato, molto 
prezioso per l'Arezzo invischia­
to nell'affollamento di fondo 
classifica. Ma il Genoa non si è 
limitato a timbrare il cartellino 
come si poteva prevedere: ne è 
nata una partita vivace e com­
battuta, ma con alcune punte 
di eccessivo accanimento che 
hanno provocato l'espulsione 
di Corti e costretto l'Arezzo a 
faticare molto nell'ultima parte 
della gara. II Genoa non aveva 
naturalmente stimoli di clas­
sifica. e come già era avvenuto 
la scorsa domenica a Catania, 
l'allenatore fìurgnich, ha deci­
so di provare in campionato un 
folto gruppo di promettenti 
ventenni delle formazioni gio­
vanili. Il loro impegno ha sti-

Genoa-Arezzo 0-0 

GENOA: Cervone; Testoni. Poticene; Meati. Sbravati. Faccen­
da; Eranio, Peters (46' Meuti). Fiorini, Picasso, Simonetta (70' 
Bosetti). (12 Fevero, 15 Benedetti, 16 Toveni). 

AREZZO: PeMcenò; Coiantuono, Butti (68' CeMerini); Minoie. 
Poxzi, Mengoni; Bertoni. Corti, Tovefceri (82* Reggi), Ameni. 
Carboni. (12 Carbonari. 13 Doveri, 14 Riva). 

ARBITRO: Bianciardi di Siene. 

molato tutta la squadra. 
Si è segnalato in particolare 

il libero Sbravati, che ha preso 
il posto del capitano Onofri. 
Tutti gli altri, però, avevano a 
che fare con un Arezzo per 

niente disponibile. In più il ter­
reno di Marassi era inzuppato 
da una settimana di pioggia: 
difficile controllare il pallone, 
complicato riuscire a reggersi 
in piedi e a correre. Molti inter­

venti difensivi del tutto inno­
centi si sono spesso trasformati 
in micidiali e pericolosissimi 
scivoloni, cosa che ha contri­
buito a spezzettare il gioco. A 
far le spese delle condizioni del 
campo è stato il numero 11 del 
Genoa, Simonetta, a metà del 
secondo tempo: scivolone, 
scontro con un difensore e 
brutt impatto col viso nella rete 
metallica al bordo del campo. II 
giocatore è stato portato via in 
barella. Subito dopo l'arbitro 
ha voluto reprimere un ennesi­
mo fallo con l'espulsione di 
Corti per doppia ammonizione. 
Poche le occasioni da col per il 
Genoa, nessune per l'Arezzo, 
che in avanti aveva soltanto un 
ottimo Tovalieri. 

m.p. 

Al «Curi» un pareggio che va stretto ai padroni di casa 
I ! 

Umbri sempre all'attacco 
ma Bistazzoni para tutta 

Nel conto anche un palo di Amenta e una traversa di Novellino - Gli alabardati, che hanno giocato assai copert), 
hanno centrato l'obiettivo di non perdere - Ora il Perugia si accinge ad affrontare domenica il Lecere 

Perugia-Triestina 0-0 

PERUGIA: Pazzagli; Nappi, Benedetti; Rondini (46' Massi), Se­
condini, Gozzoli; Novellino. Allievi, Gibellinl. Brondl, (83' No-
fri). Amenta. (12 Rosin, 15 Palermi, 16 Pasquini). 

TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato. Costantini; Chiarenza, Biagi-
ni. Cerone; De Falco (87' D'Ottavio), Vailati. Romano, Braghin. 
De Giorgia (73* Gamberini). (12 Pelosin, 13 Braglia, 14 Zurini). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

Massimo Giacomini. allenatore della Triestina 

Catania Taranto 3-3 
MARCATORI: 35' Mastelli, 8 1 ' Traini. 64' Traini. 66' Ermini, 
70' Traini. 87' Pedrinho. 

CATANIA: Ma rigo. Longobardo, Picone. Maggiora. Pedrinho, 
Polenta, Luvanor, Mastelli. Coppola. Ermini. Caracciolo. (12 
Onorati. 13 Pari, 14 Juculano. 16 Gullotta. 16 Di Stefano). 

TARANTO: Cavalieri. Parpiglia, Frigerio. Meazza. Scoppa, 
Sgarbossi, (24' Bizzotto). Traini. Bordin. (65* Redi), Presicci, 
Biondi. Poli. (12 Prese. 13 Vio, 16 Correnti). 

ARBITRO: Gabrielli di Prato. 

N o s t r o servizio 
PERUGIA — Le speranze del Perugia per supe­
rare laTriestina al terzo posto in classifica si sono 
infrante all'84' quando Gibellini, proprio lui, 
l'uomo dei gol che contano, spediva sopra la tra­
versa un invitante servizio di Massi. Un errore 
che potrebbe costare caro al Perugia. 

Certo è che lo zero a zero di ieri contro una 
Triestina fin troppo rinunciataria penalizza ec­
cessivamente un Perugia che da questi due con­
fronti casalinghi (quello di ieri e quello di dome­
nica prossima con il Lecce) sperava di fare «il 
pieno» e mettere un piede già in serie A. Per la 
Triestina invece un punto d'oro che rafforza le 
sue chanches di promozione. 

_ Di fronte a trentamila spettatori, record sta­
gionale di incasso, il Perugia ha giocato come 
meglio non poteva, viste le condizioni precarie di 
Allievi, Nappi e Massi e soprattutto le assenze di 
De Stefanis e Graziarli. 

Giacomini evidentemente non si fidava di 
questo Perugia, ed impostava uno gara pretta­
mente difensiva isolando in avanti i suoi gioielli 
De Falco e De Giorgis, peraltro ben controllati da 
Benedetti e Secondini. 

La partita iniziava con la Triestina che al pri­
mo minutoaveva un'occasione con De Falco che, 
lanciato da Braghin, si faceva parare la conclu­
sione da Pazzagli. Da quel momento cominciava 
il monologo del Perugia grazie alla vigorosa spin­
ta di Amenta, Allievi e Rondini e soprattutto alla 
giornata di grazia di Novellino e Brondi che face­
vano letteralmente impazzire la difesa giuliana, 
con Costantini e Bagnato che ricorrevano ad ogni 
mezzo, lecito e non per frenarli. Al quarto minuto 

era Brondi che si faceva vivo con una gran botta 
dai venti metri e Bistazzoni riusciva a deviare in 
calcio d'angolo. II Perugia continuava nel suo 
forcing, ed al 24' su un calcio d'angolo di Bronai, 
Bistazzoni respingeva a mani aperte e sul conse­
guente tiro di Benedetti lo stesso portiere si e*- ! 
biva in una bella parata a terra. Nel secondo 
tempo gli umbri accentuavano ancora di più la 
spinta con la Triestina sempre più chiusa nella ' 
propria metà campo. Al secondo minuto c'ehi ' 
una fuga di Allievi e la conclusione veniva parala > 
da Bistazzoni. Al sesto minuto il Perugia colpita i 
il primo legno: punizione di Amenta dai verjti 
metri sul palo sinistro e quindi sul fondo. Conti- ' 
nuava sempre il Perugia nei suoi assalti: al nono 
Massi_concludeva dalla destra, ed ancora Bistaz­
zoni si ergeva a protagonista. Due minuti dopo lo 
stesso Massi, che con_ il suo ingresso in carneo 
aveva messo ancora più in crisi la difesa giuliano, 
crossava per Novellino che in tuffo di testa spre­
cava una occasione d'oro. Al ventesimo ancofa 
una grossissima occasione per il Perugia. Gibelli­
ni si liberava del suo uomo sulla fascia destra, 
rimetteva al centro, Novellino con la nuca tocca­
va di quel tanto da pizzicare la traversa. Al venti­
quattresimo età Benedetti che ci provava dui I 
venticinque metri con un gran tiro che ancona | 
una volta Bistazzoni deviava in calcio d'angolo. j 
E infine si arrivava all'ultima occasione. Ancora j 
Massi se ne andava sulla fascia destra mettemmo 5 
al centro un pallone invitante; Gibellini era rapi- | 
do nel girare al volo ma il tiro terminava di poco f. 
alto sul fondo. J 2 

Stefano Dottori * 

Empoli Samb. 1-1 
MARCATORI: 35' Del Bino, 68' Manfrin. 

EMPOLI: Drego. Vertoye. Del Bino, Piccioni, (73* Matzarani). 
Delle Scela, Salvador), Calonaci, Ceseroli. Cinedo (56* Caruso). 
Radio, Boito. (12 Pintauro. 13 Mosconi. 15 Puppi). 

SAMBENEDETTESE: Di Leo, Schio, Odorizzi, Ferrari, Macoppi. 
Cagni, Ruffìni. Ranieri. (53* Di Fabio), Borgonovo. Manfrin. 
Moscon. (12 Incontri. 13 Moro. 15 D'Angelo, 16 Birigozzi). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

Lecce Parma 2-0 
MARCATORI: 48' e 52' A- Di Chiara. 

LECCE: Pionetti. Raise, S. Di Chiara. Enzo. Rossi. Miceli. Ci-
priani. (66'Rizzo), Orlandi. Paciocco (57' Vanoti), Palese, A. Di 
Chiara. (12 Ciocci. 14 Colombo. 15 Luperto). 

PARMA: Genomi. Lombardi (72' Pia), Mussi. Faraoni, Benedet­
ti, Aseffi. Marocchi, Pin. Barbuti, Berti, Fermanelii (72' Vìceti). 
(12 Dorè, 13 Pelegotri). 

ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 

Pescara Padova 1-1 
MARCATORI: 64' De Martino. 85' Fasoio su rigore. 

PESCARA: Rossi. Venturi. Otivotto, Caputi (67' Bergodt), Ron­
fani. Rosettì, De Rose, Acerbis, De Martino. Baldini. Mazze©. 
(12 Pacchierotti. 13 Mancini, 14 Della Costa. 16 Cempfone). 

PADOVA: BeneveK, Salvatori (66' Fasoio), GiensantJ, Donado-
ni. Baroni, De Re. Sorbi (83' De Croce). Donati. Predelle. Veli­
ci, Sorbetto. (12 Becchin, 13 Fentes. 15 Menerin). 

ARBITRO: De Pozzo «fi Monza. 

Varese Cesena 0-0 
VARESE: Zunieo. Maturi (60* Mettefl. Papis. Strappa, Vincen­
zi. Flardj, Di Giovanni, Bongiomi. Scagie, Orlando, Pellegrini 
(55' Eritreo). (12 Brava*, 13 Tornessoni, 16 Pescatori). 

CESENA: Ramputte, Cuttone. Conti, Saia, Craviero. Leoni, 
Agostini (65* Gozzette). Sanguini, Berozzi. Angafini (80* Cotro-
neo). Russo. (12 Datine. 13 Ceccerettl, 15 Ganzano). 

ARBITRO: Tuveri <S Csgttari. 

-r ,* 

Il Pisa se la 
prende comoda 

e il pari sta 
bene a tutti 

% 

: li 

Pisa-Bari 0-0 

Sandro Bolchi, 
Bari 

allenatore del 

PISA: Mannini; Armenise. Chiti: Masi, Ipsaro, Caneo; Be)*-
ggreen, Mariani, Kieft, Bernazzani (70' Galli). Baldieri. (12 
Grudina. 13 Dianda. 14 Gori. 15 Fiorentini). 

* 
BARI: Mascella: Cavasin, Guastella; Loseto I. Loseto II. De 
Trizio: Cupini. Sola. Bivi. Pieraccini, Giusto (70' Gridelli). (12 
Imparato, 14 Gargani. 15 Bergossi, 16 Galluzzo). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

Not ro serviz io 
PISA — È incominciata così, con Matarrese e 
Anconetani che fanno uri giro di campo assieme 
tra gli applausi del pubblico. Ed è finita con un 
quasi ovvio pareggio ma con qualche applauso in 
meno. Ciò non significa che abbiamo assistito ad 
una brutta partita. Anzi, il Pisa sicuramente se 
avesse premuto un po' di più sull'acceleratore 
avrebbe vinto. Ma la sua superurità è riuscita 
soltanto a sfruttare una serie lunghissima di calci 
d'angolo. Il Bari, da parte sua, si è adagiato subi­
to sul pareggio, opponendosi dignitosamente alla 
pressione dei toscani che, malgrado le assenze di 
Giovannelli e Volpecina — il primo squalificato, 
il secondo infortunato — hanno giocato bene 
dall'inizio alla fine. 

Il Bari si è difeso con un certo affanno limitan­
do le azioni di attacco a qualche sporadica sortita 
di rimessa che si è schiacciata inesorabilmente 
sulla tre quarti pisana. 

Un pareggio, insomma, che va stretto al Pisa 
ma che va ancor più stretto agli oltre quindicimi­
la corsi all'Arena Garibaldi per festeggiare un 
nuovo trionfo della loro squadra lanciata ormai 
verso la serie A. Invece, alla fine, c'è stata anche 
qualche bordata di fischi. 

Il Pisa incomincia subito bene. Kieft fa mezzo 
campo con la palla al piede dribblando quattro o 

cinque avversari, entra in area e lascia partire un 
rasoterra che sfiora il palo alla sinistra di Mascel­
la. Due minuti dopo, all'ottavo, è Caneo cjie 
manda la palla a sfiorare l'altro palo della porta 
barese. Dall'altra parte Mannini resta inoperoso 
fino al 29' quando Bivi lo impegna con un forte 
tiro da fuori area. E una delle poche azioni di 
alleggerimento che il Bari riesce ad imbastire. 

11 Pisa di Simoni invece tesse delle belle trame 
nella metà campo avversaria, trova schemi inedi­
ti e interessanti, fa muovere gli attaccanti. Ma 
per vedere un'altra azione pericolosa bisogna 
aspettare il secondo tempo. Al terzo minuto lo 
stadio grida al gol, ma la palla lanciata da Paolo 
Baldieri passa a pochi centimetri dal palo. Al 16' 
c'è la seconda, facile parata di Mannini che, fino 
al termine, non toccherà più palla. A questo pun­
to ci si comincia ad abituare allo zero a zero. 
Anche il Pisa, più che ad attaccare pensa a man­
tenere il controllo della palla. Di nuovo, belle 
trame a centrocampo, veloci scambi sulle fasce 
ma niente di più. L'unica emozione ce la riserva 
Bivi, allo scadere, con un tiro dal limite che per 
poco non sorprende Mannini. Dopo il sospiro di 
sollievo di tutt i . Bivi lascia il posto a Bergossi e 
Pairetto fischia la fine della partita. 

AldoBassoni 

Cifre e dati sul campionato di serie A Cifre e dati sui campionat i di serie B e C 

CLASSIFICA 

VERONA 

TORINO 

INTER 

JUVENTUS 

SAMPOORIA 

MILAN 

ROMA 

NAPOLI 

FIORENTINA 

ATALANTA 

UDINESE 

AVELUNO 

COMO 

ASCOLI 

LAZIO 

CREMONESE 

P 

4 1 

3 7 

3 6 

3 5 
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3 5 

3 4 

3 1 

2 9 

2 8 

2 5 

2 5 

2 4 

2 2 
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2 9 
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2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 
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2 9 

2 9 

2 9 

2 9 
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1 
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5 
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V 

6 

5 
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3 

3 

4 

3 

2 

2 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

N 

8 

7 

8 

8 

8 

7 

7 

7 

7 

9 

1 

4 

3 

e 
4 

1 

» 

1 

3 

5 

3 

4 

3 

4 

« 

S 

5 

I O 

• 

11 

8 

11 

14 

rea 

F S 

3 8 17 

3 5 2 2 

3 7 2 7 

4 5 3 0 

3 3 2 1 

3 1 2 5 

3 3 2 4 

3 3 2 9 

3 3 3 0 

2 0 2 9 

4 3 4 4 

2 5 2 9 

17 2 7 

2 3 3 8 

13 4 2 

2 0 4 8 

MARCATORI 

Con 17 reti: Platini (Juven­
tus); con 15: AftobettS (Interi; 
con 14: Mei edona (Napoli); 
con 12: Briescni (Juventus); 
con 11: Bertoni (Napoli); con 
10: Oelderisi (Verone); con 9: 
Briegei (Verone) e Vh-dis (Mi­
lani; con 8: Serena (Torino) e 
Pruzzo (Rome); con 7: Monetti 
(Fiorentine). Hateiey (Mttan). 
Junior e Scnachner (Torino), 
Carnevale (IMnese), Rume-
nigge (Inter} e EBtjeer (Vero­
ne); con 8: Colombo (AveeS-
no), Fineroi (Cremonese). So­
crate* e Poeti (Fiorentine), 
Boniete (Juventus). Di Berto-
lomoi (Mnen); con 5: Megzin e 
Pacione (Atalenta). Dirceu 
(Ascoli), «coletti (Cremone­
se), Passerelle (Fiorentine). 
Souness, Frances e Selseno 
(Sempdoria). Dossena (Tori­
no). Edmho, GeroKn. Selvaggi 
e Mauro (IMnese); con 4: 
Diez (Avellino). 

CLASSIFICA SERRI «B» 

PISA 
LECCE 
TRJESTINA 
BARI 
PERUGIA 
GENOA 
PESCARA 
EMPOLI 
CESENA 
MONZA 
CATANIA 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
SAM8ENE0ET. 
AREZZO 
PADOVA 
CAMPOBASSO 
VARESE 
PARMA 
TARANTO 

48 33 
44 33 
42 33 
41 33 
41 33 
36 33 
33 33 
33 33 
32 33 
31 33 
31 33 
31 33 
30 33 
30 33 
30 33 
29 33 
29 33 
2 t 33 
22 33 
21 33 

13 4 0 
12 SO 
11 4 1 
13 3 0 
• 100 
• 7 1 

10 S I 
• 9 2 
• 9 2 
t 9 0 
• 9 2 
• 9 3 
9 4 4 
5 101 
• 9 3 
7 9 1 
7 7 2 
7 9 2 
9 S S 
4 7 5 

4 8 4 
3 9 4 
4 8 5 
2 8 7 
3 1 3 1 
3 5 8 
0 7 9 

9 9 
9 7 
5 1 1 
9 7 
9 7 
4 10 
• 9 
• 9 
7 10 
4 1 1 

O 9 10 
0 9 11 
2 2 13 

2 
2 
1 
1 
0 
2 
2 
2 
0 
2 

46 20 
34 22 
34 23 
34 22 
33 22 
34 25 
31 32 
17 21 
3 1 2 9 
23 22 
31 35 
24 29 
24 29 
21 25 
19 26 
24 29 
24 29 
32 39 
19 39 
22 42 

MARCATORI «B» 
Con 18 reti: Bivi (Beri); con 15: Kieft 
(Pise): con 13: De Falco (Triestina); • 
Bongiomi (Varese); con 1 1 : Dot go-
novo (Sembonodattoi «) e Fiorini 
(Genoa); con 10: Tacchi (Campobas­
so) e B»rggr*on ( P i ù ) : con 8 : Tova­
lieri (Arezzo). Cip» ioni e P» 
( lecce) . Cinese (Emeott) 
(Monza). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica 19 maggo ore 161 

Beri-Arezzo; 

Cagttaii; Parme-Pescara; Paiugia 
Lecce; SemoonadeTtos» Vere—: Te-
len iu Bologne; Triesone-CmpoK. 

RISULTATI « C I » 
«A»: C e n e m a Spai 0 - 1 ; 

JeeM-egneno O-O; U R. Vicenza-Asti 
3 - 0 ; Pìacenca-Uvoree 1 - 1 ; Pi l lai» 
se-Treviso 2 -0 ; 

Ancona 2 - 1 ; 
1 - 1 . 

cB»: Barletta-Foggia 0 - 0 : 
Campania SeUinrtano 1 -1 ; Caserta-
ne-FrancavMa O-O: Cavee» Catanzo-
ro O-O: Cosenza-Alte «gas 2 - 1 : Mono-
pow-ttenevento 1 -1 : Palermo-Messi-
ne l-O: Ragghia W e o i i n a 2 - 0 ; Ter-
nene-Cesereno 1-0. 

CLASSIFICHE «C I» 

GtttONE «A»: Brescia punti 4 2 ; PSe-
cenia e Vicenza 3 9 ; Rimini 3 7 ; Anco­
na e Livorno 3 2 ; Reggiana 3 1 : Pavie. 
Ceneroso e Legnano 2 9 ; JesLRoncS-
netta o Spai 2 7 ; Sanremese e Mode 
no 2 8 ; Asti e Pistoiese 24 : Treviso 
2 0 . 

GtttONE «Ss: Catanzaro e Palei nio 
punti 4 0 ; Messina 3 7 : Salernitana 
3 3 ; Monopali e Casertana 3 2 ; Co­
senza 3 1 ; Cesarsno. Cavese e Bene­
vento 2 9 ; Campani» a Foggia 2 8 ; 
Barletta e Ternana 2 7 ; Francavate e 
Reggina 2 6 ; Akrages 24 ; N o m a t a 
2 2 . 

PROSSIMO TURNO « C I » 
IDomenjca 19 maggio ore 16) 

GIRONE «As: Ancona-Piacenza; 
Asti-Pistoiese: Brescia-Rondmefia: 
LagneooL. Vicenza: Livorno-Reggia­
na; Modena Carrarese: Pavia-Jesi; 
Spai Rimini; Treviso-Sanremese. 

GIRONE «B>: Benevento-Ternana; 
Casarano Campania; Catanzaro-Ca­
sertana; Foggia-Cave»*; FrrncaviHa-
sttonopctt; ttSessino-Afcrages; Noce ri* 
ne-Ceaenza; Palermo-Barletta; Sa­
lernitano-Reggina. 

RISULTATI «C2» 

GtttONE «A»: Civitavecchia Im­
peria l-O; Derthone-Pontedera 
1 - 1 ; Lucchese-Carboni» l -O; 
Nuorese- Torres 3 - 0 ; Prato-Mon­
tevarchi 2 - 0 ; Savone-Ottae (so­
spesa per impraticabilrta di cam­
po); Siena Lodigiani 1-2; Speiia-
Alessandria O-O; Vogherese-

l-O-

GtttONE «B>: Mantova-Pie » igina 
2 - 0 ; Mire-Vtrescrt B. 0 -3 . Monte-
btttuna Fanfutt» 2 - 0 ; Novara-Go­
rizia 1-2; Osprteletto-Pordenone 
2 -0 ; Pergocrema-Omegna 1-2; 
Pro Patria-Mestre 3 - 1 ; Trento-
Pro Versetti 2 -0 : Venexia-Rho-
dense 2 -2 . 

GtttONE «C»: BrindW-Civìtavec-
chia 2 - 1 ; Cettoaca-Centese 1-3; 
Forir-Cesenatico 1 -1 ; Gàuaenova-
Fermana 2 -0 ; Maceratese-Tera­
mo 2 -0 : Mei Una F.-Fottgno 1-0: 
Matera-Fano 1 -1 : Sassuolo-Gela­
tina 0 -2 : V. Senigsttia-F. Andria 
O-O. 

GIRONE eO>: Aesemia-ErcoUine-
se l-O; Afragolese-Siracusa 1-2; 
Alcamo-Missa 3 -0 ; CenicattM 
schia 1 -1 ; Crotone-Frattese 2 -0 ; 
Pagenese-Frosinone 0-2; Poten­
za-Licata 0 - 1 ; Sorrento-Rende 
0 - 1 ; Turris-Gledieoor 1-0. 

CLASSIFICHE «C2» 

GMIONE « A K Prato p. 39; Siena 38 : 
Alessandria 34; Pontedeta. Owr-
rhona e Lucchese 3 5 ; Torres a Lo­
digiani 30 . Chritavecchiese 29: 
Masse»» e Montevarchi 28: Savona 
e Vogherese 27; Imperia e Spezia 
25: Catbonia e Nuorese 24; OBMa 
23 . Savona a ORMB aria partita in 

QRONE «B»: Osortsietto p. 40 : W 
rescit B. 38; Trento 37: Novara. 
Pcrgocrcma e Mantova 34; Mestre 
32; Pordenone. Pievigina. FantuBa. 
MontebeSuna e Pro Patria 30 ; Pro 
Verceei 29: V e n e » 28; Omegne 
27; Rhodense 22; M r t 18: Gonóe 
17. 

GtttONE «C»: Bnnda)i e Fotigno p. 
38; Fano 37; Civitanovese e Tera­
mo 35; F. Andria e Stimolo 32 ; 
Centese e Martaiali anca 3 1 ; Giv-
aonova e Maceratese 30; Matera e 
SinigaSM 29: Fermane e Gelatina 
26: Cesenatico 25: Fort 24; Catto­
lica 12. 

GtttONE «0>: Sorrento e Licata p. 
39 . Fresinone e Torri» 38; Afreeo-
lese 32. Rende 3 1 ; Gtadiator 30: 
Ercotenesc. Paganese a Siracusa 
29: Ischia 28: Aesernia e Potenza 
27: Alcamo 26: Canfcarn C I 25; 
Crotone e Nrsse 23; Franose 22 . 
(*) 5 punti di peneizzazione. 

>, 
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